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Lunedì i 40 mila addetti del colosso dell’e-commerce
hanno incrociato le braccia contro i turni massacranti

Amazon, primo sciopero
Lunedì scorso è andato in scena un 
grande sciopero che ha interessato 
tutta la filiera italiana di Amazon, 
composta da circa 40 mila persone, 
e l’adesione è stata molto alta. Se-
condo i dati raccolti, il valore medio 
si è attestato intorno al 70%, con 
punte anche del 90% in territori 
come quello lombardo. Amazon ha 
invece fornito dati completamente 
differenti, parlando di un’adesio-
ne inferiore al 10% che però sem-
bra non aver alcun riscontro nella 
realtà. La mobilitazione è stata la 
prima al mondo a interessare tut-
to l’universo nazionale che gira in-
torno al colosso americano: c’era-
no gli indeterminati della logistica, 
gli interinali e quelli in appalto che 
lavorano nei piccoli hub territoria-
li e, infine, i driver che rimbalzano 
da un capo all’altro delle province 

a consegnare i pacchi in tempi re-
cord. Lo sciopero ha avuto una va-
lenza simbolica molto importante, 
dal momento che le storie che lo 
hanno contraddistinto racconta-
no bene come funziona il business 
di Amazon. Da una parte c’erano 
molti lavoratori intimoriti dal par-
teciparvi a causa dei loro contrat-
ti poco chiari, una sorta di arma 
del ricatto che racconta bene co-
me il colosso americano si muova 
consapevolmente su un territorio 
grigio per cercare di ottimizzarne i 
vantaggi. Dall’altra c’erano i moti-
vi della protesta, il muro dell’azien-
da a una contrattazione collettiva 
che chiarisse alcuni aspetti e desse 
maggiori benefit e la mancata re-
distribuzione alla filiera dei frutti 
del lockdown. Nessuno più di Ama-
zon in questo anno di #stateacasa 

e negozi chiusi ha visto impennare 
i suoi ordini e quindi il suo busi-
ness, eppure l’azienda non ha mai 
ascoltato le richieste di ridiscutere 
i contratti da parte di quelle stes-
se risorse che in questi mesi han-
no tenuto in piedi la baracca con le 
loro braccia. Dopo essersi imposte 
in modo anarchico e dunque estre-
mamente conveniente (per loro) nel 
tessuto economico globale, oggi le 
piattaforme devono far fronte a u-
na battaglia di civiltà e dignità la-
vorativa, in opposizione a una ras-
segnazione che non farebbe il be-
ne di nessuno, se non dei piani al-
ti societari. È un momento storico 
perché in un comparto finora dere-
golamentato sta crescendo la pres-
sione dal basso per scrivere nuove 
regole del gioco dove business e di-
ritti possano andare a braccetto.

ADESIONE
MOLTO ALTA

I lavoratori italiani di 
Amazon sono scesi in 

sciopero lunedì 22 marzo 
per protestare contro i 

turni massacranti imposti 
dall’algoritmo utilizzato dal 
colosso statunitense e per 
dare vita ad una trattativa 
per ottenere un contratto 

collettivo di lavoro

In una giornata soleggiata, un anno dopo la sua scom-
parsa, avvenuta il 16 marzo 2020, Vigevano è final-
mente riuscita a ricordare con una Santa Messa in 
Duomo, officiata dal vescovo Maurizio Gervasoni, lo 
“storico” direttore di Assomac, Amilcare Baccini; ma 
anche tutte le persone dell’Associazione che sono de-
cedute a causa della pandemia nel corso del 2020. Lo 
scorso anno i funerali non si erano potuti tenere a cau-
sa del lockdown. Il Covid-19 ha tenuto lontane mol-
te delle persone che avrebbero voluto presenziare, in 
particolare i rappresentanti delle aziende associate ad 
Assomac che sono fuori dalla Lombardia, ma la ceri-
monia è stata comunque molto intensa e partecipata 
da tutti i presenti. Alle parole “alte” dell’omelia monsi-
gnor Gervasoni si sono poi associati nel ricordo di Bac-
cini la presidente di Assomac, Maria Vittoria Brustia, il 
collaboratore di sempre, Mario Pucci, e l’ex presidente 
di Assomac, Gabriella Marchioni Bocca, che ha vissuto 
fianco a fianco a Baccini tutto il suo mandato conclu-
sosi nel novembre 2020. La cerimonia è stata anche 
l’occasione per ripercorrere un pezzo della storia indu-
striale di Vigevano degli ultimi 40 anni e, in particola-
re, di un comparto, quello delle macchine per calzatu-
rifici e pelletteria, che, grazie all’intuizione di Baccini, 
è riuscito con Assomac a darsi un’identità internazio-
nale. Fu infatti Baccini a dare vita, con il supporto di 

uomini di “buona volontà” di allora, in particolare Al-
berto Bocca della Sagitta e Alessandro Zorzolo di Co-
melz, ad un organismo unico di rappresentanza delle 
aziende del settore macchine per calzature e pellette-
rie che fino ad allora aveva sempre fatto riferimento a 
due distinti soggetti e a volte anche in polemica tra di 
loro. Fu, quella di Amilcare Baccini, un’idea visionaria, 
lungimirante, avveniristica, che non andava molto di 
moda in quegli anni. La sintesi venne trovata nel 1983 
con l’assemblea di costituzione e l’elezione del primo 
Presidente di Assomac: Mario Bruggi. Poi via via As-
somac è cresciuta ancora di più sino a rappresentare, 
a partire dal 1996, anche il settore delle macchine per 
conceria; diventando così a tutti gli effetti una vera as-
sociazione nazionale. 
Numerose sono state le tappe fondamentali della cre-
scita di Assomac e tra queste lo “sbarco” del settore in 
Cina, nella seconda metà degli anni ‘80; l’affermazio-
ne internazionale del Simac, la fiera di settore, a di-
scapito della concorrente tedesca Ims; la costruzione 
di Progetti di promozione del settore dedicati in tutte 
le parti del mondo. Nel ricordo di Amilcare Baccini un 
“tratto” ha fatto da denominatore comune negli inter-
venti di tutte le persone che hanno parlato: il suo esse-
re una persona vera. Magari a volte difficile, ma vera. 
Ha detto tra l’altro Maria Vittoria Brustia, l’attuale pre-

sidente di Assomac, che 
ha avuto parole di vicinan-
za a Orietta, la moglie, e ai 
figli Greta e Filippo Maria: 
“Il tuo attaccamento all’as-
sociazione, al nostro settore, alle nostre aziende è no-
to a tutti. Hai gioito con noi dei successi, hai sofferto 
e lottato con noi nei momenti critici, hai aiutato amici 
in difficoltà. A volte non è stato facile rapportarci con 
te: tutti o quasi siamo stati oggetto delle tue sfuriate 
che poi si risolvevano in una bonaria chiacchierata di 
chiarimento. Chiacchierata in cui, in realtà, ci spiegavi 
perchè avevi ragione tu...”.
E Gabriella Marchioni Bocca, prima donna Presiden-
te di Assomac, eletta nel 2015, ha voluto invece ricor-
dare, oltre alla franchezza dei loro rapporti, anche il 
lungo cammino comune percorso insieme; non solo ne-
gli anni della sua presidenza ma anche prima quando 
lei, giovanissima, entrò in azienda. “È stato l’uomo più 
maschilista, ma al tempo stesso più femminista che io 
abbia mai conosciuto” ha detto l’ex presidente dell’as-
sociazione di via Matteotti. Mario Pucci ha invece citato 
le testimonianze dei dirigenti di Ice Agenzia che han-
no avuto modo di lavorare negli anni a stretto contatto 
con Assomac e che hanno avuto modo di conoscere a 
fondo e apprezzare la figura di Amilcare Baccini.

Baccini, un anno dopo: il ricordo di un uomo vero
LA CERIMONIA IN DUOMO PER LA SENTITA COMMEMORAZIONE DELL’EX DIRETTORE DI ASSOMAC

GIOIELLIERE STORICO IN PIAZZA

La scomparsa di Corsico
Dalla piazza Ducale ve-
deva la città non solo per 
la sua attività di gioiellie-
re, ma anche perché ci ha 
vissuto. Vigevano ha dato 
l’addio a Gian Marco Cor-
sico (nella foto), 80 anni, 
storico commerciante del 
centro. Si è spento giovedì 
mattina all’istituto clinico 
Beato Matteo. Era affetto 
da Covid. Non aveva particolari problemi di salute: 
fino a febbraio faceva tutto. L’ultimo saluto è stato 
dato l’indomani, venerdì 19 marzo presso la chie-
sa parrocchiale di Santo Stefano, a Robbio. Corsico 
era originario del centro lomellino. Il cordoglio arri-
va anche dall’Ascom di Vigevano. «Nel 1966 – lo ri-
cordano i figli Milena e Paolo, che ne hanno prose-
guito l’attività – lui e la moglie Bice Calciolari sono 
arrivati a Vigevano, aprendo la gioielleria in piazza 
Ducale. Abitavamo sotto la torre del Bramante. Per 
lui la piazza era tutto: anche quando ci eravamo 
trasferiti, non rinunciava mai alla sua passeggiati-
na, a parlare con le persone». La gioielleria Corsico 
si è spostata nel 2015 di pochi passi, dal numero 
22 all’8. L’imprenditore è stato per parecchi anni 
presidente del Golf Club vigevanese, sua grande 
passione insieme al bridge. Corsico ha fatto parte 
come socio del Rotary club Lomellina, del quale è 
anche stato presidente in passato.

FU DIRETTORE DEGLI INDUSTRIALI

Addio a Leonardo Soana
È scomparso lunedì a 77 anni Leonardo Soana, 
che tra la fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni 
‘80 fu direttore dell’Associazione vigevanese indu-
striali (Avi), poi confluita in Confindustria Pavia e 
Assolombarda. Una figura, quindi, ben conosciuta 
all’interno del mondo imprenditoriale cittadino e 
soprattutto calzaturiero, dato che dopo l’esperienza 
all’Avi, Soana assunse l’incarico di direttore di An-
ci, l’associazione dei produttori calzaturieri italiani 
(oggi Assocalzaturifici). Una posizione mantenuta 
per 25 anni, fino al 2008. Negli ultimi anni era tor-
nato a vivere al paese d’origine, Mariana Mantova-
na, dove era impegnato nella vita amministrativa 
del Comune, del quale era assessore in carica ai 
Lavori pubblici dal 2019.


